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Con i giovani 
per cambiare 

• 40 mila sono in Sardegna i giovani e le 
ragazze in cerca di primo lavoro 

• Dalle scuole e dalle Università sarde esco
no ogni anno 9.000 diplomati e laureati 

In Sardegna l'occupazione invece di aumen
tare, continua a diminuire 
Il PCI ha già proposto alla Regione Sarda alcune misure 
straordinarie — da inserire nella programmazione — 
per avviare al lavoro, nel breve periodo, migliaia di 
giovani e ragazze. 

Nel piano triennale sono siale accolte le indicazioni 
dei comunisti per l'occupazione alle giovani gene
razioni. 

Per attuare il programma di rinascista è indispen
sabile la lotta e il contributo dei giovani 

PER CAMBIARE 

OCCORRE 

IL TUO VOTO 

SCEGLI PCI 

SARDEGNA - Si infittisce il dialogo tra elettori e PCI 

CONSOLIDARE IL TESSUTO UNITARIO 
PER L'ATTUAZIONE DELLA RINASCITA 

Vasta eco all'appello lanciato alla popolazione dell'isola da PCI, Pid'A e indipendenti - Discorsi dei compagni Melis, Pirastu, Maria Cocco, 
Cardia, Birardi e del magistrato Mannuzzu • Dal voto del 20 giugno nuovo impulso al rilancio economico, sociale e civile della Sardegna 

Proposte 
ooerative 

a Lecce per 
rinnovare 
la politica 
culturale 

Obbedir 
tacendo 

i Dalla nostra redazione 

II binomio Primavera-Can
dida assicura con l'alternan
za dei ruoli, l'assoluto pre
dominio democristiano nella 
Coldiretti e nella Cassa mu
tua di Reggio Calabria. Cosi, 
Cassa mutua e Coldirctti si 
identificano nelle stesse ver
sone die oggi si sbracciano ' 
per « salvare l'Italia dal co- j 
munismo » procacciando voti i 
di preferenza nelle tre pro
vince calabresi per il catan
zarese Pucci, per quanto « do-
vere di ogni coltivatore è ' 
quello di riconfermare la 
propria fiducia al presidente 
della Federazione regionale 
coltivatori diretti di Calabria. 
esempio di coerenza e di te. 
deità alle istituzioni ». 

A quali istituzioni non è 
specificato nell'u ordine » del
la Coldiretti reggina. 

Perche mai i coltivatori di
retti calabresi dovrebbero vo
tare per la DC ti duo Pri
mavera-Candida, non lo dice. 
non lo spiega, non ha argo. 
menti. Ai poverini non resta 
che dare «ordini» nella spe
ranza die. ancora, ci sia acu
te usa « ad obbedir tacendo ». 

PUGLIA - Per i settori più a l t i del la direzione amministrat iva degli ospedali 

Nuova elargizione di mance 
L'Associazione regionale presidenti ospedalieri, la CISL e la UH hanno firmato un « protocollo aggiuntivo al con
tratto » che prevede rilevanti aumenti della retribuzione per alcune categorie — La regia del de Lattanzio 

fìalla nnctra rpiìazinnp ! stiano negli ospedali puglie- [ che in Puglia, benché firma- 1 ì /aua nostra reaazione . .. „ ¥ „•»„„_«„ n „„„•„. »n «•,-,.« Hm> anni ta riiiui.n 

BARI. 3 
Il fatto risale al 24 aprile. 

1 protagonisti sono l'Arpo 
(Associazione regionale pre
sidenti ospedalieri), la Cisl 
ospedalieri e la Uil ospeda
lieri; disti"?, Je jquipjp la .re-
pia abile 'è 'sperimentata' del 
padrino del potere democri-

si. l'on. Lattanzio. Il conte 
nuto è un'ennesima, scanda
losa elargizione di mance a 
favore dei settori più alti 
della direzione amministra
tiva degli ospedali pugliesi. 
in dispregio odioso della lo- \ 
gica perequativa voluta dal 
contratto nazionale di "lavo
ro dei lavoratori ospedalieri 

to circa due anni fa (luglio 
j 74). è rimasto dappertutto 
l lettera morta. 

E' avvenuto che l'Arpo. la 
Cisl e la Uil e altre asso-

novra clientelare ed eletto
rale. 

Enzo De Cosmo, presidente 
dell'Arpo. presidente dello 
ospedale barese Cotugno. 
candidato democristiano al-

ciazioni di categoria (dei di- l la Camera e uomo di Lat-

REGGIO CALABRIA - Dopo i 13 rinvii a giudizio 

Sospeso dal pretore 
il presidente 

del Comitato caccia 
REGGIO CALABRIA. 3. Giuseppe Valla. Giuseppe Pri-

II presidente del Comitato I ma vera. Italo Morace. Sa ve-
provinciale caccia, il demo- | rio Minuto. Antonio Malara, 
cristiano Giuseppe Stracuzza. ; Vincenzo Zimbaletti. Giovan-
è stato sospeso, con effetto 
immediato, dalle sue funzio
ni: il provvedimento è stato 
adottato dal pretore, dottor 
Marcello Minasi, al termine 
delle indagini sull'effettivo 
numero dei permessi « specia
li » per la caccia anche in 

ni Lo Schiavo (presidente del . 
Consiglio di amministrazione ' c n e 

dell'ospedale di Taurianova. 
recentemente sciolto dalla 
giunta regionale per la gra
vissima irregolare situazio
ne amministrativa). Paolo 
Lombardi. Antonio Licordari. 

peli odi di divieto. Il marchin- i Tutti e tredici devono ri
tegno — varato dal consiglie- i spondere di abuso innominato 
re provinciale DC. Francesco j in atti d'ufficio previsto dal-
Macri. tuttora vice segreta- \ '"art. 323 de! Codice penale. 
rio provinciale nonostante da . L'attuale Comitato caccia — 
mesi sia latitante per il noto proprio in relazione al con 
«affare» dell'Antimalarico — 

rettori sanitari e dei medici 
psichiatrii hanno firmato un 
accordo al quale è stato da
to il nome di « protocollo 
aggiuntivo al contratto» che 
prevede questi aumenti di 
retribuzione per alcune ca
tegorie sanitarie: 70 80 mila 
lire mensili ai direttori am
ministrativi. 32 mila agli im
piegati della « carriera di 
concetto». 16.900 per gli im
piegati della « carriera ese
cutiva ». Lo stesso « proto
collo » prevede il passaggio 
di categoria per gli infermie
ri generici dal 3. al 4. livello 
con la mancia di 6.700 lire 
mensili di aumento e il pas
saggio dal 1. al 2. livello per 
gli ausiliari con il regalo mi
sero degli spiccioli (2670 lire 
al mese in più». 

Le cifre e la stessa dispa
rità interna a questo incon 
cepibile provvedimento ne 
chiariscono le caratteristi-

E' l'ultimo e probabil-
j mente infruttuoso tentativo 

di assestare un colpo pe
sante all'applicazione del 
contratto degli ospedalieri. 
che, com'è noto, rivoluziona 
il vecchio sistema delle re
tribuzioni. inserendo princi
pi di perequazione e di equi
tà salariale, sostituisce alla 
vecchia discrezionalità clien
telare il concetto della pro
fessionalità e della funzio-

tanzio ha gestito per intero 
l'operazione. Ed ha trovato 
facili alleati in Angelo Pa-
nunzio. vice segretario re
gionale della Fiso Cisl. an-
ch'egli uomo di Lattanzio, e 
in Nicola Salvatore segreta
rio regionale della Uil ospe
dalieri. I due dirigenti sin
dacali hanno ricavato da 
questa operazione malriu
scita. che compromette la 
battaglia sindacale per la pe
requazione sindacale e l'av
vio della riforma sanitaria. 
oltre a danneggiare sensibil
mente la stessa unità sinda
cale in questo settore del 
pubblico impiego, un biasi
mo delle segreterie nazionali 
dei propri sindacati. Salva
tore ha anche ricevuto la 
riprovazione del suo partito 
che è il Psi. 

E l'operazione è certamen-

CAGLIARI. 3 I 
Il carattere unitario della ' 

proposta comunista che in j 
Sardegna ha trovato e»ores- \ 
sione nell'appello del PCI. del ! 
PSD'A e degli indipendenti, i 
e al centro del dialogo con j 
gli elettori dell'isola. L'allem-
za, già raggiunta nelle ele
zioni politiche del 1972, ha. 
rappresentato un grande pas- ! 
so in avanti sulla via dell'u- , 
nità delle forze autonomisti- i 
che. ed ha garantito la nos | 
sibilità di rilanciare con mio- i 
ve forme di controllo demo
cratico la programmazione t 
regionale. | 

Su questi temi hanno par- j 
ticolarmente insistito, parimi- j 
do a Tortoli, l'avvocato Mi- > 
rio Melis. sardista, candida- ( 
to nel collegio senatoriale di 
Nuoro, e il compagno Igni- I 
zio Pirastu, che dello stesso j 
collegio è senatore uscente. 

i Dall'unità tra comunisti, sur- I 
1 disti e indipendenti — hanno j 
! sottolineato gli oratori — può , 
I venire un impulso per una i 
1 corretta gestione del piano j 
i di rinascita, ed in partico J 

lare per un rilancio econo 
! mico sociale civile delle zone I 

interne agro-pastorali. [ 
« Sono cambiati profonda- ' 

mente gli orientamenti della ! 
società sarda, anche per l'al
to grado di maturità raggimi-
to dalle donne->. ha det'o | 
parlando a Carbonia la coni- ,' 
pagna Maria Cocco. 

Il 2 giugno 1940 il popolo | 
sardo votò a maggioranti per 
la monarchia, ma già alloia 
la classe operaia delle minia
re si pronunciò a favore del
la Repubblica. Oggi, a 30 an
ni di distanza, l'esempio si 
è diffuso. La Sardegna nel 
suo complesso è tra le rezio 
ni più avanzate in materia 
di battaglia per i diritti ci
vili. Le donne sarde hanno 
capito che questa lotta non 
può essere disgiunta dalla 
lotta più generale per la ri
nascita economica e sociale. 
Ecco il terreno — ha conclu
so la compagna Maria Coc
co — sul quale la protesta 
e le esigenze delle masse fem
minili si saldano con la più 
generale battaglia del movi
mento popolare democratico 

Il compagno Umberto Car
dia, capolista del PCI per la 
Camera, ha sottolineato ad 
Alghero come la crisi grave 
che attraversa oggi il puo-e 
pone agli italiani, a trenta 
anni di distanza dalla scelta 
per la Repubblica, gli stessi 
problemi di impegno e di ten
sione morale che si posero al 
movimento di massa n^lla 
fase dell'elabora/ione della 

{ Una manifestazione per lo sviluppo. Con l'approvazione del programma triennale saranno 
i possibili nuovi interventi per la rinascita sarda 

I l PCI per la sollecita approvazione del programma 

Alla Regione sarda iniziato 
l'esame del piano triennale 

In assemblea il testo approvato dalla Commissione speciale - Non ancora raggiunto 
un accordo per il Comitato che dovrebbe decidere \ finanziamenti alle industrie 

Dalla nostra redazione 
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Il Consiglio reg.«naie sardo 
ha iniziato l'esame dei pro
gramma triennale approvato 

Costituzione e della ricovrii- I daUa Commissione speciale, 
zione dell'Italia. Riflettere ' <he ha apportato importanti 
sulla Costituzione, sulla sua i modifiche al testo presentato 
attuazione, sulle parti d; es- j 
sa rimaste incompiute — ha 
affermato il compagno Car
dia — .significa riflettere sul 
significato della eredità che 
al movimento democratico 
sardo hanno lasciato grandi 
dirisenti come Antonio Gram
sci. Emilio Lusso. Renzo La-
coni. Velio Spano. La Regio 
ne non come microcosmo, ma ; 
come parte di uno Stato ar
ticolato e democratico, espres
sione dell'esigenza delle m;,s-

dalla G:uifCT.-. 
Il provvedimento presenta 

ora. in seguito agli emenda
menti della Commissione, una 
maggiore specificazione opera
tiva e una p:ù puntuale ade
renza alle direttive a suo tem
po indicate dal Consiglio re
gionale. 

In seguito agli accordi rag
giunti dalle forze autonomisti
che. sembra certo che il prò 
gramma triennale 1976 78 ver
rà approvato nella tornata 
attuale dell'assemblea regio
nale. 

Vi è ancora un punto assai 
importante su cui non e stato 
possibile raggiungere un ac
cordo: è quello che si riferi
sce alla composizione del Co 
mitato che dovrebbe, in so
stanza. decidere i contributi e 
i finanziamenti in favore delie 
piccole e medie industrie e 
delle industrie ad alta ìnten 
iiità di lavoro. 

te malriuscita per almeno | S P P dell'autogoverno popola 
tre buone ragioni. Prima ra | r e ; | a programmazione demo-
gione: qualora i Consigli di i cratica come condizione dei-

Presentata da PCI, PSI e PSDI 

constante periodo elettorale , 
— si è de! tutto sfrenato in nalità delle piante organiche 
una massiccia quanto cliente 
lare concessione dei permes 

pas-a-che autorizzava 1' | f? *$*!?}*• S> *• C°3i 
.. ti dai circa tremila permessi. 

nocivi , ^regalmente rilasciati al tem-

consentiva l'esercizio de'.la 
caccia e l'uccisione indiscri
minata della fauna: con il 
permesso 
uccisione di animali 
(puzzole, volpi, faine) in real- [ p o della gestione Macri. ai 
tà consentiva per l'impossi- j 6.780 della gestione Stracuzza. 
bilità di un qualsiasi control- j n c a m b : 0 d e M a guardia, ai 
lo. un vero e proprio sterm:- J vertici del 
nio della selvaggina da npo- . a v e v a accentuato il carattere j rantire in anticipo queste 
po.amento. , clientelare della gestione di ; categorie dalla possibile ap-

L'mchiesta — che aveva i un organismo pubblico che ] plicazione dei principi pere 
preso le mosse da una denun- ; aveva snaturato le sue finali- j quativi conservando loro 

degli ospedali. 
Le nuove altissime mance 

che sarehbero garantite ai 
.settori p»ù alti della direzio
ne amministrativa (che tra
dizionalmente hanno fatto 
da colonna portante del si
stema di potere della DC ne 

Comitato caccia, j gli ospedali) dovrebbero ga 

eia di « Italia Nostra » — si e 
conclusa con il rinvio a giu
dizio dell'attuale presidente 
del Comitato caccia. Stracuz
za. e degli altri dodici com
ponenti :1 Comitato: Anto
nio Bagnato. Vincenzo Co
stantino. Giuseppe Musicò. 

tà al punto di programmare. 
per meschini calcoli elettorali 
e di potere, la distruzione si
stematica dell'intera fauna 
in provincia di Rezeio Cala
bria. provocando gua.st: irre
parabili ai'.o stesso ambiente 
naturale. 

[ una posizione privilegiata e 
, inattaccabile. Gli aumenti 
ì irrisori alle fasce p:ù basse 
! altra funzione non hanno che 

di offrire una grigia coper 

amministrazione degli ospe
dali approvassero questi au
menti (a quanto sappiamo 
questo è avvenuto solo in 
alcuni casi come a Castella
na. Locorotondo. Alberobel-
lo dove la maggioranza de
mocristiana nei consigli ha 
approvato il provvedimento. 
che non è passato invece 
nei grandi ospedali di Bari. 
mentre nell'ospedale Cotu
gno. il cui presidente è pro
prio Enzo De Cosmo, non è 
stata neanche avanzata la 
proposta!) spetterebbe al 
Comitato Regionale di Con 
trollo (presenziato dall'avvo
cato Pastore, segretario pro
vinciale della Do assumersi 
la pesante responsabilità po
litica di fornire legittimità 
amministrativa ad un prov
vedimento che stravolge in 
maniera scandalosa i princi
pi stessi dell'accordo contrat
tuale. 

La seconda ragione è que
sta: da affermazioni di rap
presentanti del governo re
gionale (sembra che il «pro
tocollo» abbia generato nel

la rinascita del Mezzogiorno. 
ma anche della ripresa dell'c 
conomia nazionale, sono stati 
al centro della battaglia auto
nomistica fin dal momento 
dell'assemblea costituente e 
della prima consulta reg.o 
naie sarda. 

L'unità della Resistenza e 
della Repubblica fu rotta per 
responsabilità della DC. ma 
nelle lotte di questi anni — j 
a partire dal primo congrc? i 
so del popolo sardo del 10̂ 0 ! 
— è cresciuta una nuova for- ' 
ma di unità tra ì lavoratori, i : 
giovani. le donne Ed è a quo j 
sto tessuto unitario e demo
cratico - ha concluso Car- \ 
dia — che si rivolge la prò i 

j posta comunista, mviMnio j 
» a una mobilitazione eccez'o- ; 
j naie di risorse e di eneruie. [ 

Anche in Sardegna — ha | 
detto a Pattadi il segretario j 

j regionale de! PCI compagno 

Interpellanza alla Regione 
contro le azioni intimidatorie 

nella P.S. di L'Aquila 
3. 

I fascisti e delle forze che pun-
! tano sulla strategia della ten 

sione. 

L'AQUILA 
(E.A.) Intervenendo sulla incresciosa situazione che si è venuta a 

creare all'interno del corpo di polizia de L'Aquila, a seguito dell'azione 
intimidatoria posta in atto dagli uiliciali di polizia nell'assurda speranza 
di arrestare la spinta verso la sindacalizzazione che ogni giorno di più 
si la evidente e lol le tra i membri della PS. i consiglieri regionali 
Franco Cicerone del PCI. Luigi Camini del PSI e Emilio lalolla d c l P S D I S i .sono a s s o c i a t i i c o n s i g l i e -
hanno presentalo una interpellanza al presidente della giunta regionale r j Erda.s ( P S I >. B l g g l O I P S D I l. 
per conoscere quali iniziative intende assumere in questa importante C o r o n a ( P R I » . P i r e d d a I D C » 
vertenza. .. ! e M e l e ( P L I i . e p e r l a G i u n t a 

« Purtroppo, in questi giorni — aflcrma l'interpellanza — come già I J'asseS50re a<*l' e n t ' ' o c V i O'I 
e avvenuto in altre regioni, e stata posta ed e in atto una anacronistica . r - h - n ^ ™ ; ^ ' 
az.onc intimidatoria nei conlronti di coloro che, esercitando un esscn- . 
ziale diritto di liberta, si sono apertamente impegnati nella costruzione | N e l d i s c o r s o c o n c l u s i v o , li 
de! movimento per il sindacato di polizia ». , p r e s i d e n t e d e l l ' a s s e m b l e a , o n 

« I sottoscritti — conclude la nozione — sono certi che il governo , F e l i c e C o n t U h a e s p r e s s o a 
della Regione Abruzzo, che tonda la sua esistenza sull'accordo politico- , n o n i e d e l p o p o l o s a r d o li CO -̂

dogl.o e la sol darietà alla fa 

LECCE. 3 
'''•— • • - " " " " ili i.iten.sj .a 

vero e di dialo .io luto, una 
viva paruvu.i/ione, un elen 
«.o ra-'idrato di iiwndioa/io 
ni e di ìichie.ite d. collabi! a 
zinne *on gli enti IIHMII" trae 
.iti gli appetti più evidenti del 
dibattito cllltuiale promosso 
dal Centro uuive: MÌUI'IO di 
.mal..il sociale di Lece, e i r 
1-t quale hanno co'iahaiato a! 
tre a.iMKiai'.ion. culturali tia 
cui l'Ai ci e il Sind.1 ato 
Scultori 

No.i .-i esagera M- M dice 
che quoto Convegno, che ha 
.MI-I italo un gi-i.'de mteie-

i .se. lappi esenta :m.i .svo.ttt 
nella stona ni.eoli -e -. 
vuole, ma mtcn.-.i e .-.ign.Illa
tiva — dell'.i-.-m\ i/i >:r -irò 

i culturale di Lecce Per li 
prima volta una dee in i di .b 
.socia'ioni 'ociili e .se/ioni di 
organi/M/ioni cu'tim»!' na/io 
n'ali. dilì'Arci all'A/one cat 
tii.ic.i. .u ciiic!orum si .sono 
miogali e hanno di-ciis.so In 
modo impegnaiiw> e ri-ioro-n 
ed hanno ìormulato oiopeste 
oper-iuve per una a/mne coer 
dinata di politica culturale 
nello città 

11 comemo ha loimolto 
lar^-imeiUe il pcr.son.tV e io 
ambiente universi».u. >. non 
cello in una dnuU.i/.one la 
cilona ma nello stci/o — dl/-
fuile, ina ben ìiUsCilo — di 
mediare le diver.-,e aiml.ai 
e.-po.ste nelle lela/u.ni. .-ulla 
Moria, l.i natura, la ci.si e 
le prospetta e deli-i iiutuia 
meridionale e proni lame.ite 
salentma. con la delini/ione 
dei compili di pioino/ione e 
di coniionto culturale 

Per quanto attiene il primo 
j O.spetto. ll.\\ dibattilo e dalle 
i relazioni itenute dai docenti 
I uimer.sitan Donato Valli. Co 
I Simo Perrotta. Ennio Bonpa. 
| e d-i Marcello Fabbri della 
I Dilezione nazionale dell'Arci) 
! è emerso chiaramente il prò 
| blema della cri.si piofondA 
| che stanno vivendo attuai 
! mente la cultura meiidionfi 
j le contadino boighc-e «• l'in 
I tfllettuale del Mezzogiorno. 
I pa.vs.ito d illa tuii/ionc di me 
| di-Uore del <oiiscnso \erso gli 
j agrari e da pre/io.so lettera 

to più o meno dilettamene 
guidato <la par»metri ideali 
.stici. alla funzione di spregiti 
dieato tecnico del ootere de 
mocristiano. ammini.stratore 
incontroll ibile e cinico deg
l'imponente reddito pubb'im 
t>i.i delia P"i petu l'ione, in 
forme appena ammodernate. 
dei valori di chiusili a. d- fi 
talismo conservatore e di 'et 
tura pnvati della m-a mib 
blica. già propri de'.ln cultura 
agraria precedente. 

Dalla crisi radicale di quo 
sto assetto economico culli 
rale. emergono ì contorni del 
nuovo ìntellettu.»''- di mis-a 

j e della cultura anib .'uà m » 
potenzialmente rinnovatricr 
di cui è portatore II nuovo 

I ceto medio, protagonisti dell'» 
| nuove prospettive di sviluppo. 
; del diffondersi del 'ivoin prò 
i lc.TSional;z/ato. dello stc.->-o di 

sagio della vastissima disor 
cuonzione giovanile e intel
lettuale che si aggiunge a 
quella tradizionale senza eli
minarla. questo nuovo ceto «• 
in realtà il portatore de'le 
nuove istanze popo'nn di rin 
novamento a un livello nuovo 
e più alto. 

Ad es-;e dunque — e stato 
ampiamente eviden -iato da! 

nio del giovane studente co | dibat'.to — si rivolge previ* 
munista di Sezze Romano Lui- | lentemente l'atten/irne delli 
gì Di Rosa. Il vicepresidente j associazionismo cilturole e 
della assemblea, compagno i della ricerca universitaria. In 
Francesco Orrù. ha denunci j quale — si è insistito con 
to i tentativi di impedire lo i forza — deve essere rstruf 
svolgimento sereno della cani j turati rapidamente in ordine 
pagna elettorale da parte dei i a\\o esigenze di prò-"mima 

- -- - • 7-rmc economica, sociale e 

, Si tratta di un problema 
molto importante pere he M de-

j ve decidere se continuare nel
la vecchia strada, lasciando 

| ogni decisione alla disjre/.io 
. nalità della Giunta, oppure 
| se si devono ricercare modi 
j nuovi che vadano in dire/io 
, ne dell'eliminazione dei favo 

ritisnn. del clientelismo, de! 
I sottogoverno in questo delica-
| to settore. 
| Il PCI. pur assumendo una 
I posizione assai chiara su que-
| sto problema, ed affermando 
• la sua volontà di cercare min 

\i strumenti per la concessio
ne degli incentivi intende pe
rò portare avanti la propria 
azione per ottenere la solleci
ta approvazione del piano e 
per avviare quindi la politica 
di programmazione. 

Il Consiglio ha anche espres 
so ferma condanna degli atti 
di criminalità fascista, cul
minati con il brutale assa.s.si- ' 

tutela dei diritti degli | rmg.ia de! g.ovane comunista 
le azioni intimidatorie i assassinate, dal commando fa-

tura a questa scandalosa I 1» giunta una spaccatura fra 
manovra. Che. a quanto è 
dato sapere, è insieme ma-

! morote: e dorotei) è emerso in modo pacato ci si confron-

programmatico dei partiti dell'arco costituzionale, ed ispira la sua azione \ 
ai fondamentali valori di liberta e di democrazia sanciti dalla Costitu- ! 

zione. saprà esprimere una sua azione specifica a t 
appartenenti al corpo di polizia, condannando tutte 

M a n o B i r a r d i p a r t e c i p a n d o i e repressive in atto e facendo presente tale dclerminazicnc al governo e I SCISta g u i d a t o d a l p a r l a m e n t a 
j à una manifestazione unita i a l 'n'n'itro <***> i n ! « n i »• • re missino Saccucci. 
I ria col candidato indipenden- [ 
j te. il magistrato Salvatore 

Mannuzzu — i! nostro par
tito rivolge agli elettori un 
appello perché non preva'-
eano ì toni di rissa e di 
scontro frontale, ma per>i": 

culturale e per una 'ini nero 
rosa formazione elei nuovi 
quadri civili e sorinli E cift 
non per farne l'esclusivo d* 
stili »tario e agente del lavo 
ro di formazione sociale, w.n 
per potenzia-c la n.'.'Pì'n • 
natura d: elemento di CO.ITII 
lo delle vari*» i-tanz-^ e .strn 
tific.i7ioni sociali e ciltur*!! 
dcmocr.it irhe 

Una azione questa — come 
dice e .->,>.cgi analiticamente 
ii documento conclusivo — 
che dovrà invc.-tire m modo 
organico tutte le for/e vive 
de". Sa'.on'.o 

BdilonelT Regole da cambiare 
L'on. Carlo Mole insiste 

— sui giornali sardi — nel
la sua polemica ton t co
munisti. Xon ha molte co
se da dire, e ancora una 
volta ricorre alle argo
mentazioni terroristiche 
sul quadro politico e sulla 
libertà. Son mancano, na 
turalmentc. i luoghi comu
ni sul programma del PCI 
che avrebbe tradito il 
marxismo. L'on. Mole — 
bontà sua — vorrebbe ora 
insegnarci come tutelare 
gli interest dei laroraton. 

Il nuovo show giornali
stico non è privo di cita
zioni letterarie e di toni 
suadenti. Peccato che sia 
del tutto privo di conte
nuti programmatici. A dir 
la verità, forse non è del 
tutto così. Il programma 
esiste, ed è preciso. E' 
quello di non far niente. 

Il programma comuni
sta. infatti, viene attacca
to proprio perche propone 
alcune foidamenlah mi
sure di rinnovamento. Ma 
per Mole non vi è nulla 
da fare. Si tratta di pro
poste intempestive e fuori 
misura. Prevale ancora la 
logica dei due tempi: c'è 
la crisi, e niente riforme. 
/•." vero proprio il contra
rio: la crisi impone le ri
forme. 

Risulta risibile nelle ar
gomentazioni di Mole il 
tenlatiro di attribuire al 
PCI quello che egli chia
ma « il mancato coagulo 
di volontà ». indispensabile 
per uscire dalla crisi. Ma 
non sono, appunto, i de
mocristiani che tenace
mente si oppongono a 
ogni intesa con i comuni-

str Ma non si deve alia 
tenace azione dei comuni
sti se, m qualche modo, e 
<tato raccolto negli enti 
locali e persino nella Re
gione sarda il discorso u-
nitano che sale dall'isola 
e da! paese'' 

L'on. Mole, malgrado i 
toni suadenti, porla avan
ti una tematica complessi
vamente piuttosto rozza: 
« il potere è mio e lo uso 
io ». Son comprende il si
gnificato anche morale 
della mobilitazione unita
ria che i comunisti pro
pongono. L'unità delle lot
te, delle sofferenze, non 
10 interessa. La discrimi
nazione rimane la regola. 
11 voto del 20 e del 21 
giugno può dimostrare 
che anche le regole fisse 
possono essere cambiate. 

che non esiste copertura fi 
I nanziana per queste con-
j gruc mance corporative. A 
' sostenerle dunque dovrebbe 
j ro intervenire gh stessi fon

di ospedalieri destinati alla 
! assistenza sanitaria, alla cu

ra e all'acquisto dei farmaci 
e questo sarebbe certo fatto 
di inaudita gravità 

j Infine, fra 1 lavoratori or- i 
I ganizzati nella Cisl e nella 

, ti sui programmi, sulle e 
! genze reali delle grandi ma--

Finalmente avviata l'indagine chiesta dal PCI al la Regione 

: i s^s s^In Basilicata PIACP ha versato 
alle imprese un miliardo in più ? 

Uil il provvedimento ha ge
nerato un giusto nsentimen 
to I lavoratori sono stanchi 

j sindacato per rafforzare li 
I sistema clientelare che li ha 

discriminati, emarginati e 
mortificati in questi anni. 

• Questo colpo di testa po 
' levano evitar.-**!o gh uomini 
i de! potere ospedaliero, i lat 
j tanziani e 1 .v.ndacahsti lat-
I tanziani* non Ve dubb-o in-
. fatti che o^gi sono ristretti 

più che mai : margini per 
, operazioni di questo tipo al

l'interno degli ospedali, do 
ve la De nel passato ha gè 
stito indisturbata un potere 

qne 
{ in un voto che faccia avan 
, zare nell'isola e nel paese 
i la prosnettiva di un cov^r 
' no centrale e di un? giunta 
j regionale aperti al contribu 
I to di una grande forza de-
t mocratica e popolare qual è 

il PCI. 
Lo sforzo di rinnovamento 

impone che ognuno fare .1 j della po..:.ca 
ie sue scelte non =olo ne! " 

ma p ù g 

t 

d. vedere utilizzato il oroprio « pronno .avoro. ma o u s.-"i* 
* rilmente nell attività s,va 

le. E* por questo — ha sy e 
. gafo il dottor Salvatore Man-
' nii7zu — che oggi =i sr.tr*ifi-
! c.ì a! fianco dei parr.t: 1! j 
• ruolo degli indipendenti. Lo 

Stato deve sempre di più e t 
,' sprimere le esigenze e le an ' 
1 s.f che nella società si mi- I 
1 mfestano in modi .irtic-V..,'"! j 
j e diversi, e che non sempre 
1 trovano ne! nartito uni pie 
i na espressione. Il PCI a- j 
j prendo le sue liste a un eo 
I si gran numero di indipcn 

POTENZA. 3 
Sotto accudì .": ~is-ema de 

gli appai:: e de.la gest.G/i'' 
dt.la caia ..i 

B.i.sil.c.»:.» aneli' per gi. a...ir-
manti .nterrojitivi. err.ers. 
2.a da tempo, par:.colarmeli 
:e in merito ai.a progetta/.o 
ne e all'appalto 16 m...ard. d. 
•.rei per la cost.-jz'one d. 
ca-e per lavoratori a Me'.f. 

di ed...7.a corr.en/ionat.i che j goamento del Cons.21.0 
j prf.ed" <ont.".b it. .11 conto .n 1 pionale. awebbe avuto i 

" :czz.i nect.-.->ar 
.dare il comp.to 

:e.e.-.s. sul ì>0 per cento de'.la ten e 1.» sped.tf 
-jK'sa necessaria ammessa .1 ] Si preferì .tff.d. 

re ! conio dell'IACP e por qjai. 
po j importi, ed informa/.one .̂ e 

' mu'uo. il calco.o spoo.Os.im.fn 
I *e e -rato elevato al ma--.nio 
1 de: parametri previsti dal m. 
• n.stero de: .avori pubblic. per 
> l'accensione del mutuo. Ce 
! en. facendo . calcoli fra co-to 
i preventivato dei vani e costo 

ta de.la co-"niz.one de.- | presum.bile avrebbe scoperto 
mecaan.oa ferro 

;n 
a Off.c.na 

1 vi ir.a 
| « S: spendono crea fio m. 
! l.on: — donane.o il compagno 
I Calice nel febbra.o .-cor-o in 
I Consiglio regionale — per \' 
! attuazione di ta'e piano Por 
[ che l'IACP non na. come po: 
i istituto, un suo ufficio proget-

denti. cattolici e laici, dimo- tazione ». 
tanto incontrastato quanto , 5 t r a ^ voler accogliere in tut-
dannoso per la stessa qua t o , j s u o vigore e la sua 
lità dell'assistenza sanitaria, profondità la spinta unitaria 

I e. a un tempo, pluralistica 
i che viene dal paese. 

a II costo di un vano a Mei 
fi — affermo Calice — si ag
gira su; quattro milioni per 

che ce un di p.ù a benefico 
de.le impre.-c d; crea un m. 
..ardo ed ha cominciato a 
chiedersi a eh; -:a andato ->. 

Alla denunzia del compagno 
Calice, conclusasi con la r: 

, chiesta di una commissione 
! d'inchiesta sull'operato deil' 
• IACP di Potenza, seguiva un 
1 vivace dibattito che metteva 
I in evidenza un certo imba 
I razzo della Giunta. Non si voi 
; !e accettare di nominare una 

a. a. 
un fitto calco'.abi.e intorno j commissione d'inchiesta che. 
alle 150000 lire. Trattandoci j in base all'articolo 83 del re-

: di un'.ndagine cono.-/-.*iva a". 
] la ti-.va Comm -s.one eniis. 
I liare. 
j C. sono voi.it. r.petut. ed 

inoalzant. interventi de» no 
. stro gruppo perche Iina.nx-n 
• le la terza Commi.s-.one mot-
j tes^e in moto in questi u:t; 

m: g.orn: il meccanismo de." 
indagine .tccogl.ondo \n prò 
po.sta comunista por acquis. 

I re dall'IACP d; Potenza ì ss-
| (iruenti dati: elenco del por 

sonale assunto ne?li ult.mi ó 
anni e modalità di assunzio 
ne: elenco del personale :n 
forza presso l'ufficio tecnico. 
progettazioni eseguite dai tee 
nici dell'ente con i relativi 
importi riferiti agli ultimi 5 
anni; elenco dei progettisti 
che sono stati incaricati d: 
redigere progettazioni por 

progotl.sti sono ..oer. pro-
fo-siomsti o d.pvnden:. ai 
piibbl.cho amtii.n.stra/.on:; 
cop.a do. verba.i do. .aiorl 
•appalta!, ne.*., ult.mi c.nque 
ann. cne riguardano la (O-
struz.nno d. ca-o. con e-rciu-
Sione della manutenz.one. cri
teri so^u.t: noll'ult.mo qj.n-
quenn.o por rietcrm.nare .. 
eo.sto dc^li AI.O'JÌ. p-*r tj'.ta 
la provincia: compri..ent. del 
Comitato consu.t..o de.la.ti 
mo quinquennio per .o.-amo 
do: progetti, h.lanr.o de.l'I A 
CP relativo agi. ult.m. ire 
anni. 

li gruppo comunista v.gjle 
rà sulla condotta de.i'indag. 
ne ed esigerà che sia fatt.i 
piena luce su tutta l'attività 
dell'IACP. 

Francesco Turrc 
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